
La Viola vince, ma il Var è
in  vacanza:  Dea,  questo  è
proprio un furto!
SERIE A, SETTIMA GIORNATA

FIORENTINA-ATALANTA 2-0: DECIDE UNA
CLAMOROSA SVISTA
Sconfitta davvero incredibile per l’Atalanta a Firenze, dopo
una partita giocata molto bene da Gomez e compagni, affondati
da un incredibile calcio di rigore concesso al quarto d’ora
della ripresa per un fallo di Toloi su Chiesa che risulta
inesistente in quanto l’attaccante viola cade palesemente in
area nerazzurra; il direttore di gara decide tuttavia di non
voler nemmeno consultare il Var e concedere il tiro dagli
undici metri alla squadra di casa che Veretout realizza. La
Dea non si arrende e sfiora comunque il pari in almeno altre
tre  occasioni,  continuando  a  dominare  la  gara  ma  senza
concretizzare e venendo poi punita nel recupero dal raddoppio
su punizione di Biraghi

Firenze: la Viola ferita dopo la sconfitta immeritata e con
tante polemiche di San Siro e un’Atalanta che pare si sulla
strada del recupero ma che ancora non ha ritrovato del tutto
lo smalto che l’ha contraddistinta nelle ultime due stagioni;
la sfida di questo pomeriggio al Franchi ci dirà se Papu e
compagni possono definitivamente rialzare la testa dopo i due
pari con Milan e Toro: certo non sarà facile contro la squadra
di Pioli che gioca un ottimo calcio e in questo avvio di
stagione ha già messo in cascina dieci punti contro i sei dei
nerazzurri.

IN DIFESA TOCCA AL MANCIO: senza Masiello infortunato, mister
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Gasperini sceglie Mancini al suo posto in difesa con Hateboer
confermato  in  fascia  con  Castagne  e  Pasalic  stavolta  a
supporto (e non Rigoni) del duo d’attacco composto da Zapata e
Papu Gomez. Nei viola Pioli sceglie il tridente con Chiesa,
Simeone e Pjaca in una sfida che annuncia gol e spettacolo.

BUON AVVIO DELLA DEA: il match inizia e dopo un minuto la
prima conclusione in porta del match è di Zapata, bloccata
senza  problemi  da  Lafont.  Buon  avvio  per  la  Dea  che  al
tredicesimo scappa via con il Papu che si invola verso l’area
e poi però sbaglia tentando la conclusione in porta e non
vedendo Freuler tutto libero in mezzo all’area di rigore.

IL GOL NON ARRIVA, 0-0 AL 45′: primo tempo tuttavia con poche
emozioni ed occasioni significative pari allo zero anche se
sono sempre i nerazzurri a farsi preferire: al ventiseiesimo
punizione dalla tre quarti battuta da Gomez, bel servizio al
centro  per  Zapata  che  stacca  e  tenta  il  colpo  di  testa
vincente con la palla che però finisce alta. La Fiorentina dal
canto suo non riesce quasi mai ad arrivare seriamente dalle
parti di Gollini in un primo tempo che va così in archivio
dopo due di recupero con il risultato inchiodato sullo 0-0.

RIPRESA, CAMBIA POCO: la ripresa inizia con lo stesso undici
in campo scelto dal Gasp e con un tema tattico in campo che
non cambia, con l’Atalanta che ci prova di più e la Fiorentina
che  attende  i  nerazzurri:  al  quinto  punizione  da  ottima
posizione guadagnata da Zapata che il Papu batte centrando
però in pieno la barriera. All’ottavo è ancora l’argentino a
scappare via in ripartenza e mettere in mezzo all’area per
Zapata,  anticipato  di  un  nulla  da  un  difensore  della
Fiorentina.

MA IL VAR A CHE SERVE?: al quindicesimo però la partita cambia
improvvisamente quando Chiesa sfugge a Castagne, entra in area
e cade senza essere toccato da Toloi, non per l’arbitro che
indica subito il rigore e decide di non consultare nemmeno il
Var che avrebbe sicuramente ribaltato la scelta errata del



direttore di gara. Va Veretout dal dischetto e segna il gol
contestatissimo che porta avanti la squadra di casa. Decisione
veramente discutibile da parte dell’arbitro.

GASP VA ALL’ATTACCO: mister Gasperini decide a quel punto di
cambiare,  al  ventiquattresimo  dentro  Rigoni  al  posto  di
Mancini  per  dare  ulteriore  peso  all’attacco  e  subito
l’argentino va a un nulla dal gol concludendo in diagonale
fuori di pochissimo in occasione di una uscita sbagliata di
Lafont  in  area  viola.  Alla  mezz’ora  dentro  in  rapida
successione anche Adnan per Hateboer e Barrow per Freuler con
l’Atalanta che predispone così l’assalto finale alla ricerca
del pareggio.

TANTA AMAREZZA PER UNA PARTITA DECISA DA UN BRUTTO EPISODIO
NATO DALLA SIMULAZIONE DI CHIESA

BIRAGHI NEL RECUPERO LA CHIUDE: a sei dalla fine ci si mette
anche il portiere di casa a negare il pari alla Dea sulla
conclusione  in  area  in  diagonale  sempre  del  Papu  che  il
portiere viola salva e smanaccia in corner. L’Atalanta insiste
nel suo assalto finale ma manca della lucidità necessaria per
trovare  il  guizzo  giusto  e,  nel  finale,  arriva  anche  il
raddoppio Viola al secondo dei cinque di recupero concessi con
una punizione di Biraghi che Gollini intercetta e devia ma
respingendo la sfera oltre la linea. E questo il Var lo ha
visto, segnanlandolo subito al direttore di gara… che caso,
vien da dire. Che rabbia!

IL TABELLINO

FIORENTINA-ATALANTA 2-0 (primo tempo 0-0)

RETI: Veretout su rig. (F) al 18′ pt, Biraghi (F) al 50′ st.

FIORENTINA (4-3-3): Lafont; Milenkovic, Pezzella, Vitor Hugo,
Biraghi;  Benassi  (Fernandes  dal  33′  pt),  Veretout,  Gerson
(Laurini dal 36′ st); Chiesa, Simeone, Pjaca (Miraglia dal 9′
st). All. Pioli



ATALANTA (3-4-1-2): Gollini; Toloi, Mancini (Rigoni dal 25′
st), Palomino; Hateboer, De Roon, Freuler (Barrow dal 35′ st),
Castagne (Ali Adnan dal 32′ st); Pasalic; Zapata, Gomez. All.
Gasperini

ARBITRO: Valeri di Roma

NOTE: spettatori: 25mila circa – ammoniti Hugo (F), Palomino
(A),  Toloi  (A),  Gomez  (A),  Lafont  (F),  Fernandes  (F)  –
espulsi: nessuno – recuperi: 2′ p.t. e 5′ s.t.


